
      

    

 

     

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

AREA PATRIMONIO 
Servizio Tecnico Patrimonio 

 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

E1135/2022/010 del 09/11/2022 

 
Oggetto: Indizione di gara di appalto mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del d.lgs. 

n. 50/2016, articolata in lotti funzionali, per la conclusione di accordi quadro con più 
operatori economici per l’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura inerenti 
alla verifica e al supporto alla validazione (ex art. 26 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) di 
progetti connessi alla realizzazione di interventi di competenza del Comune di 
Napoli. 
 
Atto senza impegno di spesa 
Approvazione della documentazione di gara 
 
 
 
 
 



  
 

              
     

   
 

Appalto suddiviso in lotti di gara, identificati dai seguenti CIG: 
 

Lotto CIG lotto 

MET_1 9473540485 

MET_2 947357623B 

OSV_1 9473580587 

OSV_2 94752675AF 

PAT_1 9474985CF6 

PAT_2 947501126E 

PAT_3 9475039987 

PAT_4 947419510C 

PAT_5 9474172E0D 

PIT_1 9475756937 

PIT_2 9475105001 

RIU_1 947358165A 

RIU_2 9473583800 

 
 
 
 

 
Premesso che 
- il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022-2024 del Comune di Napoli, approvato 

con Delibera di Consiglio Comunale n.20 del 28.06.2022, contiene la programmazione 
dettagliata, relativamente all’arco temporale del DUP, dei lavori pubblici che le varie strutture 
dell’Ente sono chiamate a realizzare; 

- tale programmazione è stata, a livello di proposta, successivamente modificata ed integrata 
giusta Delibera di Giunta Comunale n.402 del 20.10.2022; 

- la copertura finanziaria di numerosi interventi inseriti nel Programma Triennale dei Lavori 
Pubblici del Comune di Napoli è assicurata da finanziamenti e/o co-finanziamenti europei, 
nazionali, regionali o provenienti dalla Città metropolitana di Napoli, tra cui: 

- Piano Strategico Città Metropolitana di Napoli;  
- Fondi concessi da Banca europea degli investimenti 
- Completamento iniziative OPCM 3566/2007; 
- Interventi di compensazione ambientale afferenti al ciclo integrato delle acque di 

cui all’accordo di programma 8 aprile 2009; 
- Finanziamento ai sensi del DPCM 2 dicembre 2019 – Addendum II POA FSC 

2014/2020 Del. CIPE 11/2018 decreto 10/2021 del Commissario Straordinario 
delegato ex art.10 d.l. 91/2014; 

- Risorse FSC 2014-2020 (ex Patto per lo sviluppo della Città Metropolitana di Napoli, 
oggi Piano sviluppo e coesione Città di Napoli); 

- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 



  
 

              
     

   
 

- Piano Nazionale Complementare (PNC) al PNRR. 
- ai sensi dell’art. 26 co. 1 del Codice “La stazione appaltante, nei contratti relativi ai lavori, 

verifica la rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui all’articolo 23, nonché la 
loro conformità alla normativa vigente”; 

- ai sensi dell’art. 26 co. 8 del Codice “La validazione del progetto posto a base di gara è l’atto 
formale che riporta gli esiti della verifica. La validazione è sottoscritta dal responsabile del 
procedimento e fa preciso riferimento al rapporto conclusivo del soggetto preposto alla verifica 
ed alle eventuali controdeduzioni del progettista. Il bando e la lettera di invito per 
l’affidamento dei lavori devono contenere gli estremi dell’avvenuta validazione del progetto 
posto a base di gara”; 

- l’attività di verifica è effettuata dai soggetti esplicitamente elencati nel co. 6 del citato art. 26: 
a) per i lavori di importo pari o superiore a venti milioni di euro, da organismi di 

controllo accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 
b) per i lavori di importo inferiore a venti milioni di euro e fino alla soglia di cui 

all’articolo 35, dai soggetti di cui alla lettera a) e di cui all’articolo 46, comma 1, che 
dispongano di un sistema interno di controllo della qualità ovvero dalla stazione 
appaltante nel caso in cui disponga di un sistema interno di controllo di qualità; 

c) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35 e di importo pari o 
superiore a un milione di euro, la verifica può essere effettuata dagli uffici tecnici 
delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le 
stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità ove 
il progetto sia stato redatto da progettisti interni; 

d) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica è effettuata dal 
responsabile unico del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui 
all’articolo 31, comma 9; 

- l’attivazione dei servizi inerenti le attività di “Verifica della progettazione e di supporto alla 
validazione della stessa”, nasce dall’esigenza di poter procedere alla verifica, e quindi alla 
validazione, di tutti quei progetti: 

- che superano i venti milioni di euro di importo per cui è sempre necessario procedere 
all’esternalizzazione del servizio; 

- per i quali, di importo inferiore ai venti milioni di euro, non potendo essere verificati 
da strutture interne all’Ente idonea come prevista da normativa, bisogna prevedere 
analoga esternalizzazione dei predetti servizi di ingegneria ed architettura; 

 
Considerato che 
- i citati finanziamenti, pur provenendo da fonti e programmi diversi, richiedono che vengano 

messe contestualmente in atto numerosissime procedure di gara per garantire il rispetto 
temporale degli obblighi previsti dai finanziamenti stessi, pena la perdita del beneficio 
economico; 

- per ridurre il numero delle procedure e la durata delle stesse e, nello stesso tempo, garantire il 
rispetto delle norme nazionali e comunitarie in materia di appalti assicurando evidenza 
pubblica, ampia partecipazione degli operatori economici e molteplicità di aggiudicatari, si è 
ritenuto di: 



  
 

              
     

   
 

• ricorrere allo strumento dell’Accordo Quadro di cui all’art. 54, comma 3 del Codice 
degli Appalti poiché è l’istituto che meglio coniuga le esigenze di flessibilità e 
tempestività, anche in relazione alle esigenze contingenti e alle effettive disponibilità 
finanziarie, sulla base delle quali si procederà alla stipulazione dei relativi eventuali 
contratti applicativi. Si ricorre alla procedura di A.Q. in quanto tutti gli interventi 
oggetto della presente procedura non sono predeterminati nel numero, ma saranno 
individuati dalla stazione appaltante nel corso dello svolgimento dell’appalto in base 
alle necessità dell’Amministrazione. La capienza degli accordi quadro è calcolata ai 
sensi del comma 16 dell’art. 35 del Codice degli Appalti; 

• suddividere l’appalto in 13 lotti funzionali, ai sensi dell’art. 51 del Codice degli Appalti, 
al fine di permettere la più ampia partecipazione delle imprese alla procedura, nel 
rispetto dei principi di libera concorrenza e non discriminazione, bilanciando la tutela 
della concorrenza con le esigenze della Stazione Appaltante che, per perseguire 
l’interesse pubblico e nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e 
correttezza, deve garantire la qualità delle prestazioni e la corretta esecuzione 
dell’appalto; la scelta dei lotti e il loro importo è funzionalmente coerente alle 
caratteristiche delle prestazioni richieste e all’organizzazione delle diverse strutture 
dell’Ente che dovranno seguire e coordinare la realizzazione dei singoli interventi; 

• ai fini di una più efficace selezione dei potenziali operatori economici, con particolare 
riferimento ai principi dell’Unione Europea, come recepiti nell’art. 30 del Codice, di 
libera ed effettiva concorrenza, massima partecipazione, non discriminazione, 
trasparenza e pubblicità, si è ritenuto di rinvenire nella procedura aperta di cui all’art. 
60 del Codice lo strumento più idoneo a soddisfare complessivamente le suddette 
esigenze, considerata anche la sussistenza sul mercato di una pluralità di operatori 
economici; 

- è necessario comprendere nella predetta procedura di appalto, e nei contratti applicativi 
dell’accordo quadro relativo a ciascun lotto, tutte le attività finalizzate alle attività previste dal 
Codice D.Lgs 50/2016 e definite ai sensi dell’art. 3, lett. vvvv) quali servizi attinenti 
l’Architettura e l’Ingegneria, secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal Capitolato Speciale del 
Servizio; 

- nello specifico il procedimento di verifica in affidamento, conformemente alla vigente 
normativa, è correlato ai tre livelli di progettazione dell’opera pubblica o di interesse pubblico 
(progetto di fattibilità, definitivo, esecutivo) e, a seconda degli esiti, può comportare l’assenso 
al progetto, la prescrizione di varianti progettuali, anche sostanziali, ovvero, nei casi di assoluta 
impossibilità, congruamente motivata, di un parere negativo alla realizzazione dell’opera 
verificata. Tale attività potrà essere svolta, pertanto, su uno qualunque dei livelli di 
progettazione, anche se, prioritariamente, sul livello posto poi a base di gara; 

- tali attività sono funzionali a successivi interventi di lavori sul patrimonio edilizio ed 
infrastrutturale del Comune di Napoli, configurandosi pertanto quali spese in conto capitale ed 
incluse, in quanto copertura economica, nei quadri economici dei singoli interventi; 

- i Lotti, di seguito elencati, afferiscono a quattro gruppi omogenei (cluster) che riguardano: 
- infrastrutturazione e realizzazione linee metropolitana; 



  
 

              
     

   
 

- opere stradali e viabilità; 
- rigenerazione urbana, manutenzione e adeguamento di elementi del patrimonio 

edilizio costruito; 
- infrastrutture fognarie e protezione idraulica del territorio; 
- realizzazione infrastrutture e riqualificazione urbanistica; 

 

Cluster Lotto CIG lotto 

Valore massimo 
stimato 

comprensivo di 
eventuali servizi 

analoghi 

CLUSTER 1 
Infrastrutturazione e realizzazione 

linee metropolitana 

MET_1 9473540485 euro 4.000.000,00 

MET_2 947357623B euro 1.200.000,00 

CLUSTER 2 
Opere stradali e viabilità 

OSV_1 9473580587 euro 600.000,00 

OSV_2 94752675AF euro 400.000,00 

CLUSTER 3 
Rigenerazione urbana, 

manutenzione e adeguamento di 
elementi del patrimonio edilizio 

costruito 

PAT_1 9474985CF6 euro 1.200.000,00 

PAT_2 947501126E euro 1.200.000,00 

PAT_3 9475039987 euro 1.500.000,00 

PAT_4 947419510C euro 1.500.000,00 

PAT_5 9474172E0D euro 800.000,00 

CLUSTER 4 
Infrastrutture fognarie e protezione 

idraulica del territorio 

PIT_1 9475756937 euro 1.600.000,00 

PIT_2 9475105001 euro 500.000,00 

CLUSTER 5 
Realizzazione infrastrutture e 

riqualificazione urbanistica 

RIU_1 947358165A euro 400.000,00 

RIU_2 9473583800 euro 200.000,00 

 
Atteso che 
- il criterio di aggiudicazione, per ciascun lotto, è quello dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, 
comma 3, lettera a) del Codice; 

- per ogni lotto aggiudicato verrà stipulato un Accordo Quadro della durata di 4 anni, ovvero 
durata inferiore in caso di esaurimento dell’importo complessivo prima della predetta 
scadenza; per durata si intende il termine entro il quale possono essere stipulati i singoli 
contratti applicativi; 

- secondo quanto riportato dalla Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Campania 
(delibera n. 77/2018), l’Accordo Quadro realizza un pactum de modo contrahendi, cioè un 
contratto “normativo” dal quale non scaturiscono effetti reali o obbligatori, ma la cui efficacia 
consiste nel “vincolare” la successiva manifestazione di volontà contrattuale delle stesse parti 
e, nel caso in cui l’Amministrazione si determini a contrarre, è obbligata unicamente ad 
applicare al futuro contratto (o alla serie di futuri contratti) le condizioni predefinite nello 
stesso Accordo Quadro; 



  
 

              
     

   
 

- non è la stipulazione dell’Accordo Quadro a far sorgere l’obbligo di adempimenti contabili, 
bensì i correlati contratti applicativi che saranno posti in essere in base alle necessità e alla 
disponibilità dell’ente (sulla base di congrue previsioni di Bilancio) e formeranno altresì 
oggetto di futuri provvedimenti di impegno; 

- l’importo dell’accordo non impegna la Stazione Appaltante a stipulare contratti esecutivi, 
trattandosi di un plafond massimo di spesa, pertanto la Stazione Appaltante non assume 
alcuna responsabilità in ordine alla quantità di lavori ordinati né l’impresa avrà a pretendere 
per la minore richiesta di lavori rispetto a quanto previsto; 

- al citato appalto sarà data pertanto attuazione, conformemente ai termini e alle condizioni 
definite nella documentazione di gara e nell’offerta economica presentata dall’assuntore, 
attraverso: 

• la stipula tra la Stazione appaltante e l’Assuntore di un “contratto normativo” per la 
regolazione delle condizioni generali, le clausole conformemente a quanto stabilito 
nella legge di gara e nell’offerta economica presentata dall’assuntore; 

• la stipula tra la Stazione appaltante e l’Assuntore di eventuali “contratti esecutivi” 
per l’attivazione dei lavori conformemente ai termini ed alle condizioni dettate dal 
“contratto normativo”; 

- l’Amministrazione, una volta stipulato validamente il relativo contratto di accordo quadro si 
riserva la facoltà di esercitare il diritto di recesso in qualsiasi tempo dal contratto medesimo, 
nei termini e secondo le modalità di cui all’art. 1, comma 13 del suddetto D. L. n. 95/2012; 

- tutti gli interventi, sia quelli previsti che quelli successivamente richiesti per l’esecuzione, 
saranno affidati e specificati di volta in volta all’esecutore con la sottoscrizione di appositi 
contratti esecutivi (nella procedura in oggetto definiti “Contratti Applicativi”), che saranno 
sottoscritti, a cura del Dirigente competente per ciascun intervento, con scrittura privata non 
autenticata, registrata ai sensi della normativa vigente; 

- i Contratti Applicativi saranno stipulati “a corpo”, avendo definito per ogni servizio il 
corrispettivo per i servizi di ingegneria e architettura calcolandolo secondo il Decreto 
Ministeriale 17 giugno 2016, come dettagliato nel Capitolato Speciale d’Appalto; 

- l’importo di ogni contratto sarà fissa ed invariabile, a meno di circostanze impreviste ed 
imprevedibili e fermi restando i limiti di cui all’art. 106 comma 1 lettera c) del Codice dei 
Contratti e le condizioni previste dal Capitolato Speciale, e fatta salva la revisione dei prezzi; 

- oltre agli interventi già finanziati e indicati nelle tabelle riportate sopra e nei documenti di 
gara, qualora nel corso del periodo di validità dell’AQ dovessero essere disponibili ulteriori 
risorse, provenienti da finanziamenti pubblici o bilancio comunale, il Comune si riserva di 
affidare ulteriori lavori, fino ad esaurimento dell’importo massimo dell’AQ, a mezzo di 
successivi Contratti Applicativi; 

 
Rilevato che 
- l’accordo quadro in oggetto contiene i termini che disciplinano gli interventi tipologici che si 

affideranno con tale strumento, per i quali sarà predisposta la relativa progettazione 
propedeuticamente alla sottoscrizione dei Contratti Applicativi. Gli elaborati redatti 
consentono, pertanto, di definire in linea di massima le differenti tipologie di lavori previste e i 
relativi prezzi, al fine anche di individuare esattamente la categoria dei lavori e i corrispondenti 



  
 

              
     

   
 

requisiti di partecipazione per la fase di gara, pur non essendo gli interventi stessi individuati in 
maniera pedissequa. Pertanto, in applicazione dell’art. 23 comma 9 del D. Lgs. 50/2016 si 
precisa che la verifica degli elaborati e la loro conformità con la normativa vigente sarà 
effettuata con riferimento agli elaborati progettuali posti a base dei singoli contratti applicativi 
e sarà riportata nell’atto formale consistente nel verbale di validazione; 

- la capienza dei lotti è stata stimata tenendo conto degli interventi sopra richiamati, nonché 
della possibilità, prevista nel Capitolato, di affidare ulteriori interventi secondo le esigenze 
dell’Amministrazione; 

- tutti gli importi degli Accordi Quadro sono da considerarsi al netto di I.V.A.; 
- gli oneri della sicurezza per i rischi di interferenze sono posti pari a € 0,00, in quanto attività 

intellettuale per la quale non sono stati individuati rischi da interferenze 
- per gli interventi finanziati dai fondi del PNRR e del PNC trovano applicazione gli obblighi 

relativi al non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant 
Harm” (DNSH), ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, e, ove applicabili, i 
principi trasversali quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale 
(cd. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei 
giovani e del superamento dei divari territoriali, e quindi i dispositivi per la promozione 
dell’occupazione giovanile e femminile di cui all’articolo 47, co. 4, del D.L. 31 maggio 2021, n. 
77, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1 della L. 29 luglio 2021, n. 108; 

- per gli interventi finanziati dai fondi del PNRR e del PNC, nel Capitolato Speciale sono 
contenuti dei riferimenti specifici, in particolare agli articoli 7, 8 e 9; 

- il compenso per i servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici, oggetto del singolo 
Contratto Applicativo, sarà determinato secondo quanto previsto dal D.M. del 17 giugno 2016, 
previa applicazione del ribasso unico percentuale offerto nel corso della procedura da parte 
dell’Affidatario contraente il contratto di Accordo Quadro; 

 
Dato atto che 
- il Responsabile Unico di Procedimento dell’intera fase di gara è la stessa dirigenza che 

sottoscrive il presente atto, giusta disposizione del Direttore Generale n. 68 del 27.10.2022; 
- data la complessità della presente procedura, con successivo provvedimento verrà nominato 

un gruppo di supporto al RUP per la fase di gara, composto da personale interno della Stazione 
Appaltante; 

- successivamente alla aggiudicazione il RUP individuato con la suddetta disposizione del 
Direttore Generale n. 68 del 27.10.2022 provvederà a costituire apposito gruppo di lavoro che 
si occuperà della gestione dei lotti di accordo quadro fino alla fase di specifica competenza; 

- successivamente all’aggiudicazione di ciascun lotto, il procedimento per la stipula dei Contratti 
Applicativi verrà gestito dal RUP dell’AQ e dai soggetti nominati per il supporto alle attività 
della procedura di concerto con le strutture comunali competenti, che nomineranno un 
proprio RUP per ogni singolo intervento; 

- con successivi provvedimenti saranno quantificate le somme da impegnare per gli incentivi per 
funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 e sarà impegnata la somma per il 
contributo a favore di A.N.AC.; 
 



  
 

              
     

   
 

Specificato che 
- Ciascun concorrente può presentare offerta per un numero massimo di 2 lotti per ciascun 

cluster, per un totale complessivo di n. 10 lotti, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del Codice, Solo 
in caso di mancata aggiudicazione di un lotto sarà possibile affidare massimo n.1 lotto 
aggiuntivo come precisato nel Disciplinare. 

- il ribasso offerto dall’aggiudicatario del generico lotto di accordo quadro non inciderà sulla 
capienza dello stesso, ma sarà applicato ad ogni singolo servizio incluso in ogni Contratto 
Applicativo così come meglio chiarito nel Capitolato Speciale d’Appalto; 

- il numero di offerte che renderà la procedura aggiudicabile è anche in presenza di una sola 
offerta valida per ciascun lotto, essendo la procedura suddivisa in più lotti, In caso di gara 
deserta o infruttuosa la Stazione Appaltante si riserva la possibilità di procedere ai sensi 
dell’art. 63 comma 2 lett. a) del Codice.; 

- non saranno ammesse offerte in aumento rispetto all’importo posto a base di gara; 
- la validità complessiva delle offerte e delle relative garanzie provvisorie di cui all’art. 93 del 

Codice è pari a 180 giorni; 
- per la presente procedura si applicherà l’art. 105 del Codice in relazione al subappalto, come 

dettagliato nel Capitolato Speciale d’Appalto; 
- le spese e gli oneri contrattuali saranno a carico del soggetto aggiudicatario definitivo di 

ciascun Lotto di Accordo Quadro; 
- le spese relative alla pubblicazione sulla G.U.R.I. saranno rimborsate alla Stazione Appaltante 

dall’aggiudicatario di ciascun lotto entro i termini di 60 giorni dall’aggiudicazione ai sensi 
dell’art. 216 comma 11 del D.L.gs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e, trattandosi di un’unica procedura 
con più lotti, saranno ripartite proporzionalmente all’importo del contratto di ciascun lotto tra 
tutti i diversi aggiudicatari; 

- ai sensi dell’art. 32, comma 10, lett. b) del Codice non trova applicazione il termine dilatorio di 
35 giorni prima di procedere alla sottoscrizione dei contratti applicativi; 

 
Dato atto altresì che 
- per poter procedere all’affidamento degli Accordi Quadro è necessario adottare la 

determinazione a contrarre ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
- l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n.50/2016 stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento, le stazioni appaltanti adottino specifico procedimento a contrarre, individuando 
gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte; 

- con nota prot. PG/2022/611932 lo scrivente Servizio ha trasmesso la documentazione di gara 
al Servizio Gare Lavori, chiedendo la validazione della procedura per l’affidamento degli 
Accordi Quadro; 

- con nota prot. PG/2022/612463 il Servizio Gare Lavori ha validato la procedura di gara 
prescelta; 

- la documentazione di gara è stata revisionata e concordata con il Servizio Gare – Servizi; 
 
 
 



  
 

              
     

   
 

Precisato che 
- la scelta del contraente a cui affidare i servizi sarà effettuata mediante procedura aperta ai 

sensi dell’art. 60 del D. Lgs.50/2016, secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa; 

- alla presente procedura si applicano le riduzioni dei termini procedimentali di cui al comma 2-
bis art.60 DLgs 50/16 ed inoltre per ragioni di urgenza si applicano le riduzioni previste dall’art. 
60, comma 3 del D.Lgs 50/2016 nelle modalità consentite dalla riserva di legge prevista all’art. 
8 comma 1, lettera c, della L.120/2020 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitali) il cui termine è differito fino al 30 giugno 2023 dall’art.51, comma 1, lettera f), Legge 
n.108/2021; 

- gli Accordi Quadro hanno per oggetto l’esecuzione dei servizi di ingegneria e architettura 
inerenti alla verifica e al supporto alla validazione (ex art. 26 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) di 
progetti connessi alla realizzazione di interventi di competenza del Comune di Napoli; 

- la motivazione dell’aggiudicazione del singolo Lotto di Accordo Quadro ad un unico operatore 
è rinvenibile nella possibilità di attivare rapidamente gli interventi e consentire quindi il 
rispetto della tempistica prevista dalle varie fonti di finanziamento; 

- le clausole essenziali del contratto sono contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto, nello 
schema di Accordo Quadro e nello schema di Contratto Applicativo posti a base di gara; 

- il contratto relativo all’Accordo Quadro verrà stipulato in forma pubblica amministrativa; 
- ai sensi dell’articolo 58 del Codice dei Contratti, la procedura di gara è gestita mediante 

apposito sistema telematico, accessibile dal portale della stazione appaltante, e conforme alle 
prescrizioni dell’articolo 44 del Codice dei Contratti e del D.P.C.M. 12 agosto 2021, n. 148; 

- trattandosi di procedura di rilievo comunitario occorre procedere alle pubblicazioni di cui agli 
artt. 72 e 73 del D.lgs. 50/2016 e di quanto previsto nel Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti del 02.12.2016 (G.U. 25/01/2017) emanato ex art. 73 comma 4 
del D.lgs. 50/2016, ossia pubblicando sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, su due quotidiani a diffusione nazionale e due a diffusione 
locale, sul profilo del committente, sulla piattaforma informatica dell’ANAC e del Ministero 
delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

- per garantire la corretta esecuzione dell’appalto, i concorrenti dovranno essere in possesso di 
specifici requisiti (di ordine generale, di idoneità professionale, di capacità economico 
finanziaria e tecnico-organizzativa), meglio descritti nel Disciplinare di gara; 

 
Ritenuto 
- pertanto, di dover provvedere all’indizione di gara mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 

60 del D.Lgs. 50/2016, da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa – art. 95 comma 2 del Codice degli Appalti – per la conclusione di n. 13 Accordi 
Quadro con un solo operatore economico per ciascun lotto, ai sensi dell’art. 54 comma 3, 
aventi ad oggetto l’esecuzione dei servizi di ingegneria e architettura inerenti alla verifica e al 
supporto alla validazione (ex art. 26 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) di progetti connessi alla 
realizzazione di interventi di competenza del Comune di Napoli; 

- di dover approvare gli atti di gara allo scopo predisposti, che sono: 
✓ Bando di Gara; 



  
 

              
     

   
 

✓ Relazione Generale; 
✓ Allegato alla Relazione Generale; 
✓ Disciplinare di Gara; 
✓ Modello gruppo di Lavoro; 
✓ Modello requisiti tecnico-professionali; 
✓ Modello Subcriteri; 
✓ Capitolato Speciale d’Appalto; 
✓ Capitolato Tecnico; 
✓ Schema di Accordo Quadro; 

 
Attestato che 
- non si rinvengono nella determinazione elementi da cui possa desumersi la presenza di 

conflitto di interessi di cui all’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e all’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013, 
recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, che impongono un dovere di 
astensione in ipotesi di situazione di conflitto di interessi, nonché di segnalazione in ipotesi di 
situazione di conflitto di interessi anche potenziale, così come peraltro sancito anche dagli 
artt. 7 e 9 del Codice di comportamento adottato dall’Ente con deliberazione di G.C. n. 254 del 
24 aprile 2014; 

- l’adozione del presente provvedimento avviene nel rispetto della regolarità tecnica e della 
correttezza dell’attività amministrativa e contabile, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del 
D.Lgs. 267/2000 e degli art. 13, comma 1 lett. b), e 17, comma 2 lett. a), del Regolamento del 
Sistema dei Controlli Interni, approvato con deliberazione del C.C. n. 4 del 28.02.2013; 

- il presente documento non contiene dati personali; 
 
Visti 
- il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii; 
- il D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii e il regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 207/2010 per 

le parti ancora vigenti; 
- la Delibera ANAC n. 973 del 14/9/2016 e ss.mm.ii. in merito alle Linee Guida n. 1 recanti 

“Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” e la 
Delibera ANAC n. 723 del 31/7/2018 e ss.mm.ii. in merito al Bando Tipo n. 3 per l’affidamento 
dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria di importo pari o superiore ad € 100.000,00 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo; 

- il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, come conv. con. L. 14 giugno 2019 n. 55 e ss.mm.ii.; 
- il D.L. 17 luglio 2020, n. 76, come conv. con L. 11 settembre n. 120; 
- il D.L. 31 maggio 2021, n. 77; conv. con L. n. 108/2021; 
- la Delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 28.06.2022 con la quale è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024; 
- la Delibera di Giunta Comunale di proposta al Consiglio n.402 del 20.10.2022 con la quale sono 

state approvate modifiche e integrazioni al Documento Unico di Programmazione 2022-2024; 
 
Ai sensi di quanto previsto dal Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.), 



  
 

              
     

   
 

 
D E T E R M I N A 

 
1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 
2. di approvare la documentazione di gara, costituita dagli allegati: 

✓ Bando di Gara; 
✓ Relazione Generale; 
✓ Allegato alla Relazione Generale; 
✓ Disciplinare di Gara; 
✓ Modello gruppo di Lavoro; 
✓ Modello requisiti tecnico-professionali; 
✓ Modello Subcriteri; 
✓ Capitolato Speciale d’Appalto; 
✓ Capitolato Tecnico; 
✓ Schema di Accordo Quadro; 

3. di adottare apposita e formale determinazione a contrarre, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
192 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. per l’affidamento dell’esecuzione dei servizi di ingegneria 
ed architettura di cui all’oggetto; 

4. di dare atto che il valore massimo stimato per ogni Lotto di Accordo Quadro è quello 
riportato nelle premesse; 

5. di dare atto che, in applicazione dell’art. 23 comma 9 del D. Lgs. 50/2016, la verifica degli 
elaborati e la loro conformità con la normativa vigente sarà effettuata con riferimento agli 
elaborati progettuali per i quali sarà richiesta l’attivazione dei singoli Contratti Applicativi; 

6. di indire gara d’appalto mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, 
da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa – art. 95 
comma 2 del Codice degli Appalti – al fine di individuare per ciascun Lotto un unico 
operatore economico con cui sottoscrivere l’Accordo Quadro, ai sensi dell’art. 54 comma 3, 
per l’esecuzione dei servizi di ingegneria e architettura inerenti alla verifica e al supporto alla 
validazione (ex art. 26 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) di progetti connessi alla realizzazione di 
interventi di competenza del Comune di Napoli; 

7. di precisare che, ai fini di quanto previsto dall’articolo 23, comma 1, del Codice dei Contratti, 
in conformità a quanto previsto dal D.M. n. 560 del 01.12.2017, così come modificato dal 
D.M. MIMS n.312 del 02.08.2021, gli elaborati progettuali potranno, o dovranno in base ai 
limiti economici e alla scansione temporale dell’obbligatorietà, essere sviluppati utilizzando la 
tecnologia Building Information Modeling (B.I.M.); 

8. di precisare che, per gli interventi finanziati dai fondi de PNRR e/o del PNC trovano 
applicazione gli obblighi relativi al non arrecare un danno significativo agli obiettivi 
ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH), ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
(UE) 2020/852, e, ove applicabili, i principi trasversali quali, tra l’altro, il principio del 
contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender 
Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari 
territoriali, e quindi i dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di 



  
 

              
     

   
 

cui all’articolo 47, co. 4, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dall’articolo 1 della L. 29 luglio 2021, n. 108; 

9. di stabilire che le offerte dovranno essere presentate entro 20 giorni dall’invio alla GUUE; 
10. di stabilire che a gara verrà gestita telematicamente mediante piattaforma informatica a cura 

del Servizio C.U.A.G.; 
11. di stabilire che gli Accordi Quadro saranno stipulati nella forma pubblico amministrativa; 
12. di stabilire che i Contratti Applicativi derivanti dagli Accordi Quadro saranno stipulati nella 

forma di scrittura semplice privata; 
13. di stabilire che l’aggiudicazione è subordinata all’acquisizione del Patto d’Integrità 

sottoscritto tra il Comune di Napoli e le società concorrenti, ai sensi della deliberazione di 
G.C. n. 797 del 03.12.2015; 

14. di demandare all’Area Centro Unico Acquisti e Gare - Servizio Gare Lavori - gli adempimenti 
consequenziali al presente provvedimento, ivi comprese eventuali modifiche e/o integrazioni 
allo schema di bando e disciplinare di gara derivanti dall’entrata in vigore di ulteriori 
disposizioni imperative in materia, nelle more della pubblicazione dello stesso; 

15. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio del Comune di 
Napoli; 

16. di disporre la pubblicazione degli atti di gara secondo le modalità di cui agli artt. 72 e 73 del 
Codice; 

17. di attestare che i dati personali saranno trattati in conformità all’art. 6 del Regolamento 
Generale UE per la Protezione dei Dati Personali (Regolamento UE 2016/679 o GDPR) anche 
per la pubblicazione di cui al precedente punto;  

18. di dare atto che tutti i n. 6 allegati, costituenti parte integrante del presente atto per 
complessive n. 196 pagine come da elenco riportato in calce, sono visionabili sul portale 
dell’Ente o presso la sede del Servizio Tecnico Patrimonio. 

 
 

Sottoscritta digitalmente 
Il Dirigente del Servizio Tecnico Patrimonio 

ing. Vincenzo Brandi 
 
Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, 
n. 82 e s.m.i. (CAD). Il presente atto è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi 
dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005 

 
ELENCO ALLEGATI 
 

Allegato 
n. 

Titolo Pagine 

1 Bando di Gara; 3 

2 Relazione Generale 27 

2.1 - Allegato 1 alla Relazione Generale 19 

3 Disciplinare di Gara; 71 

3.1 - Modello gruppo di Lavoro 3 



  
 

              
     

   
 

3.2 - Modello requisiti tecnico-professionali 4 

3.3 - Modello Subcriteri 3 

4 Capitolato Speciale d’Appalto; 43 

5 Capitolato Tecnico 9 

6 Schema di Accordo Quadro; 25 
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